
 
 

 

Wojtyla, una luce nel cuore del mondo  
 Nell’anniversario della morte, momenti di preghiera e di riflessione, dibattiti e presentazioni di libri animeranno il 2 aprile 

in onore dell’eredità umana e spirituale di Giovanni Paolo II  
 DI MATTEO LIUT  

In molte case del mondo quella sera si 
spegneva, in un attonito silenzio, un lume che 
era rimasto acceso per giorni. Molte famiglie 
soffiarono sulle candele che avevano 
accompagnato gli ultimi passi, sofferenti ma 
forti, di Giovanni Paolo II nella Settimana in 
Albis di tre anni fa. Spegnevano una fiamma 
che aveva illuminato le notti vissute alla luce 
delle sue parole, dei suoi sussurri, con la 
consapevolezza che il suo messaggio, portato 
ai quattro angoli del pianeta lungo tutti i suoi 
26 anni e mezzo di pontificato, da quel giorno 
sarebbe rimasta una luce interiore per il cuore 
di milioni di donne e uomini. Così è stato e 
così sarà soprattutto in questi giorni in cui ci 
si appresta a ricordare il terzo anniversario 
dalla morte di Karol Wojtyla, che si è spento 
la sera del 2 aprile 2005 alle 21,37 quando, 
ormai, la Chiesa già celebrava la Festa della 
Domenica della Divina Misericordia. 
  Di certo tornerà a riempirsi proprio come 
quella sera, proprio come quei giorni, piazza 
San Pietro, per l’Eucaristia in suffragio del 
Papa polacco presieduta da Benedetto XVI 
mercoledì mattina alle 10,30. Ma il cuore del-
l’Urbe, invitata dal cardinale vicario Camillo 
Ruini a unirsi al ricordo del Papa venuto dalla 
Polonia, avrà, fino a domenica prossi- ma, un 
battito speciale per Giovanni Paolo II. Un 
battito che in realtà sarà un coro di voci, di 
testimoni e di celebrazioni che animeranno le 
numerose iniziative dedicate a Wojtyla. 
  Un calendario fitto che avrà come epicentro 
il primo Congresso apostolico mondiale della 
Misericordia (di cui parliamo ampiamente a 
pagina tre del giornale). Un evento che 
animerà le strade di Roma all’insegna di 
quella «spiritualità della Misericordia Divina 
» che, come una luce, ha guidato i passi prima 
di suor Faustina Kowalska e poi dello stesso 
Karol Wojtyla. E, ancora una volta, piazza 
San Pietro, dove il mondo diede l’ultimo 
saluto a Giovanni Paolo II, tornerà a riempirsi 
domenica prossima per la Messa conclusiva 

presieduta dal cardinale Christoph Schönborn 
alle 10,30 e poi il Regina  
 Coeli di Benedetto XVI. 
  Un segno che si aggiunge ai numerosi di 
questo anniversario, poi, è la notizia diffusa 
ieri dall’agenzia Ansa, secondo la quale è ipo-
tizzabile, come avvenuto già per Giovanni 
XXIII, un futuro trasferimento della salma di 
Giovanni Paolo II dalle Grotte Vaticane a uno 
degli altari della Basilica di San Pietro. Il 
corpo di Roncalli, ricorda l’agenzia di stampa, 
fu spostato dopo la beatificazione, condizione 
che potrebbe ripetersi per Wojtyla, anche se 
per ora non c’è conferma, in quanto la 
decisione spetterà, in ultima istanza, a 
Benedetto XVI. 
  A Roma, ma non solo, si aggiungono, però, 
numerosi altri momenti dedicati a Giovanni 
Paolo II. Come la Messa presieduta mercoledì 
alle 19 da monsignor Slawomir Oder, 
postulatore della Causa di beatificazione e 
canonizzazione di Wojtyla, presso la parroc-
chia Santi Ottavio e Compagni Martiri di via 
Casal del Marmo 110 a Roma, cui seguirà la 
proiezione di un breve film inedito su Gio-
vanni Paolo II e un incontro di Oder con i fe-
deli della comunità locale. E sempre merco-
ledì, alle 17, il cardinale Giovanni Battista Re, 
prefetto della Congregazione per i vescovi, il 
cardinale Leonardo Sandri, prefetto della 
Congregazione per le Chiese Orientali, e 
Gianni Riotta, direttore del Tg1 Rai, inter-
verranno a un incontro sul libro «Papa Wojty-
la. L’addio» (Morcelliana) di Marco Politi, 
presso la Sala Conferenze Elea, in via della 
Conciliazione a Roma. 
  Il 2 aprile, inoltre, giungerà a destinazione, 
in Polonia ai piedi della croce sulla Collina di 
Matyska, chiamata «Golgota di Nostro Si-
gnore », la «Fiaccola di Lolek», partita da Ro-
ma il 24 marzo e portata, ormai per il terzo 
anno, fino ai luoghi d’origine di Wojtyla in u-
na corsa-pellegrinaggio che ha toccato alcuni 
luoghi significativi al cuore dell’Europa. E 



 
 

 
una fiaccola accesa sulla tomba del Pontefice 
animerà anche la sera di mercoledì a 
Bisceglie, dove la fiamma guiderà un cam-
mino promosso dal gruppo di preghiera «A-
mici di Giovanni Paolo II» lungo le vie della 
città, accompagnata dalle parole scritte per la 
Via Crucis dallo stesso Wojtyla. Mercoledì 
alle 21,37, ora della morte del Pontefice, i-
noltre, le finestre delle case di Bellizzi (Sa-
lerno) si «accenderanno» grazie all’iniziativa 
«Una candela per Karol Wojtyla», promossa 
dalla locale Associazione Oratoriana. Ma di 
certo saranno migliaia le candele che in tutto 
il mondo illumineranno i gesti della memoria 
in onore di Giovanni Paolo II. 
   

 


